
 

 

 
 

 CONTRIBUTI  STATALI  A  SCUOLE  PARITARIE  
SCHEMA RIASSUNTIVO 

 

CONTRIBUTI 
2010 

PROPOSTA 
BILANCIO 2011 

LEGGE 
FINANZIARIA 
2011* 

TAGLIO 10% 
SU 281  
MILIONI   

NOTA MIUR N. 
2453 DEL 7 
APRILE 2011 

539 milioni 281 milioni ( - 
258    rispetto al 
2010 ) 

281 milioni    + 
245milioni 
(reintegrati )   = 
526milioni ( -13   
rispetto al 2010),  
cifra  pari allo 
0,6%  delle spese  
del bilancio statale 
per l'istruzione 

252 milioni  
( -  28milioni 
304.555 ) 

Ripartizione  di 
167 milioni 
917.727 per tutte 
le scuole paritarie 
sulla cifra 
promessa di 526 
milioni (cfr. 
decreto direttoriale 
n.5 del 1 aprile 
2011) 

 
* La Finanziaria 2011 prevede l'erogazione dei 245 milioni reintegrati solo una volta completata la 
vendita delle frequenze televisive del digitale terrestre che al momento non è ancora iniziata. 
L'art.1, comma 13 della suddetta legge prevede inoltre che, qualora la vendita non sia completata 
entro il 30/9/2011, il Ministero dell'Economia e delle Finanze provveda ad una  riduzione lineare 
(taglio) dello scostamento finanziario che ne deriva. 

 
LE RICHIESTE DELLA FISM  

 
 Recupero totale della somma (526 milioni) prevista dalla legge finanziaria 2011 

entro settembre prossimo, anche  per evitare la chiusura forzata di non poche 
delle 8.000 scuole dell'infanzia FISM. 

 Fondi destinati dallo Stato ristabiliti in capitoli distinti tra scuole dell'infanzia 
paritarie, scuole primarie paritarie e scuole secondarie di primo e secondo grado 
paritarie, ad evitare una “guerra tra poveri”. Attualmente il D.M. n.25/2011 
accomuna nella distribuzione dei fondi le scuole dell'infanzia con le scuole 
primarie convenzionate. 

 Modifica del bilancio triennale dello Stato 2011-2013, per evitare che nel 2011 per 
il 2012 e nel 2012 per il 2013 si ripeta la triste vicenda - come avviene ormai da 
ben tre anni consecutivi - di rincorrere affannosamente il recupero della 
previsione/proposta di tagli.  

 Ripartizione delle somme da trasferire dallo Stato a Regioni ed Enti locali  
calcolando non solo il numero di scuole, classi/sezioni, alunni delle scuole statali, 
ma anche numero di scuole, classi/sezioni, alunni delle scuole paritarie. 

 Concreta attenzione per gli alunni diversamente abili e per l’integrazione di alunni 
che appartengono a famiglie straniere. 

1 giugno 2011  


